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Signor, se da tre voci e due stormenti
trattati da soavi e mobil dita
l’alma dell’uditor tutt’è rapita
alla dolcezza de’ soavi accenti,
se gl’occhi e i labri altrui pendeno intenti,
così che quasi non han spirto e vita,
al suon d’un fiato e fragil corda udito,
che sembrano dar alma a’ membri spenti.
Ci inalza il Basso alle superne cose,
tiene il Tenor del Cielo immortal pegno,
e nel soprano ha Dio sue grazie ascose.
E se tant’opra, qui, mortale ingegno,
s’a mortal canto Dio tai grazie pose,
hor quai le asconde nel suo eterno Regno?


